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Rivolte per gli sbarchi di clandestini infetti
Ma il governo i divieti li vuole solo per noi

di MAURIZIO BELPIETRO

n Con lo stato
d ’ e  m  e  r g e  n  z a
prolungato fino
al 31 dicembre,
Giuseppe Con-
te si prepara a

rinchiudere in casa gli italia-
ni una seconda volta. Ma
mentre chiede poteri spe-
ciali per mettere nuovamen-
te agli arresti domiciliari gli

elettori, ed evitare così le
elezioni regionali che a set-
tembre potrebbero far tra-
ballare la sua poltrona, il
presidente del Consiglio

non ha alcuna intenzione di
invocare misure straordina-
rie per fermare l’arrivo dei
clandestini. Com’è a tutti
noto, nei mesi estivi gli sbar-

chi degli immigrati si molti-
plicano e quest’anno, insie-
me con i profughi, si rischia
pure l’arrivo di un’ondata di
malati di coronavirus. Nel-

l’ultima settimana, gli stra-
nieri che dall’Africa e dall’A-
sia sono stati trovati positivi
al Covid-19 sono decine se
non centinaia. Alcuni sono

stati fermati in aeroporto,
dopo essersi imbarcati in
Bangladesh, Paese tra i più
colpiti dall’epidemia e dove
è facile reperire un certifica-
to che attesti falsamente le
condizioni di salute. Altri in-
vece sono giunti sui barconi
senza che nessuno avesse di-
sposto controlli, intercettati
casualmente dopo aver mes-
so piede (...)

segue a pagina 5

Le interviste
del lunedì

GIANNI CUPERLO

«Per colpa di Renzi
sono diventato
un cassintegrato»
LUCA TELESE
a pagina 6

IGNAZIO CORRAO

«Non vedrete il Mes
in Aula: il Pd dovrà
rinunciarci prima»
ALESSANDRO RICO
a pagina 7

PAUL DE GRAUWE

«Il Recovery fund
non va. E occhio
al patto di stupidità»
DANIELE CAPEZZONE
a pagina 13

INTERVISTA CON MATTEO SALVINI

«CONTE GIOCA CONTRO L’I TA L I A
PIENI POTERI? LO IMPEDIREMO»
«Non c’è niente che giustifichi la proroga dello stato d’emergenza: mobiliteremo medici, avvocati, giuristi
e tutti gli amministratori leghisti. Questi non solo sono incapaci, ma in malafede: sospetto che vogliano
favorire Germania e Cina ai nostri danni. Le Regionali? Non esiste che non si voti: possiamo vincere 7-0»

di MARIO GIORDANO

n D ov ’è in que-
sto momento,
senatore Salvi-
ni?
«Ho portato mia
figlia due giorni

al mare a Milano Maritti-
ma».

Non mi dica che è al Papee-
t e…

«Ci sono stato con mia fi-
glia e gli amici, come faccio
da anni, adoro la gente roma-
gnola e le spiagge italiane. E
ho fatto 500 selfie con grande
gusto. Non immagina quanta
gente mi ferma. E tutti mi
chiedono una cosa».

C io è ?
«Di impedire che Giusep-

pe Conte prolunghi lo Stato
d’emergenza fino a dicem-
b re » .

Pensi un po’ il paradosso:
accusavano lei di volere i pie-
ni poteri con le elezioni…

«E loro adesso se li voglio-
no prendere in questo mo-
d o… Ma le pare? Non glielo
permetteremo. Do la mia pa-
rola ai lettori della Ve rità e a
tutti gli italiani»

Come farete?
«Faremo tutto quello che è

possibile politicamente, giu-
ridicamente, costituzional-
mente per evitare che gli ita-
liani vengano presi in giro».

Secondo lei il governo sta
prendendo in giro gli italia-
ni?

«Guardi i dati. Ci sono due
terzi di Italia senza ricoveri e
senza contagi, le terapie in-
tensive sono sotto controllo.
Quindi non ci sono ragioni
sanitarie per prendere una
decisione del genere: sono
ormai anche i medici e i viro-
logi che dicono che sarebbe
solo una decisione politica,
non scientifica, contro l’Ita -
lia e i cittadini».

Ma in pratica lei che farà
per impedire tutto ciò?

«Stiamo ascoltando e
coinvolgendo tanti medici e
scienziati, giuristi, costitu-
zionalisti, avvocati, i nostri
sindaci e i governatori. Met-
teremo a punto un paio di
iniziative concrete».

Coinvolgerete anche il
presidente (...)

segue a pagina 3

INCHIE STA/1

Prima il Covid
poi il blocco
degli sfratti:
colpo di grazia
al mattone

LAURA DELLA PASQUA
alle pagine 8 e 9

INCHIE STA/2

Abusi impuniti
e scandali
dell’O nu ,
agenzia
«del bene»

ANTONIO GRIZZUTI
alle pagine 14 e 15

IL DIZIONARIO DI SILVANA

L’omicidio di Moro: l’inizio della fine
di SILVANA DE MARI

n Il declino del-
l’Italia, la sua
condanna all’ir-
rilevanza, ini-
ziano con il rapi-
mento e l’o m ic i -

dio di Aldo Moro. Uno spar-
tiacque storico ancora avvol-
to da troppi misteri: il seque-
stro avvenne davvero in via
Fani? E cosa nascondeva la
fantomatica seduta spiritica
con Romando Prodi per sco-
prire il covo delle Br?

a pagina 17

«Pensioni, dati falsi per dare la stangata»
Il presidente di Itinerari previdenziali: «In arrivo una riforma peggio della Fornero»

di CARLO CAMBI

n Alberto Brambilla, presi-
dente di Itinerari previden-
ziali, smentisce lo studio del-

la Cgia di Mestre secondo il
quale il numero dei pensio-
nati avrebbe superato quello
dei lavoratori attivi: «I conti
sono sballati perché si som-

ma la spesa per la previden-
za, che è sostenibile, a quella
per l’assistenzialismo puro.
La confusione serve al gover-
no per coprire le mance elar-

gite con il Covid e per propor-
re una riforma Fornero bis,
che sarà anche più dura della
versione originale».

a pagina 5

CHI TIFA PAURA

Tecnici e stampa
fiancheggiatori
dello squadrismo
sanitario

di FRANCESCO BORGONOVO

n «  P r o b a b i  l-
mente i regimi
tecnocratici del
futuro ridurran-
no lo spazio del-
le libertà perso-

nali. Ma non sempre tutto ciò
sarà un male». Lo disse Gian-
ni Agnelli in una intervista
del 1975, e oggi numerosi
esponenti della maggioranza
di governo sembrano condi-
videre l’id ea .

Negli ultimi mesi (...)
segue a pagina 2

Dopo Draghi, Letta
Le mosse di Di Maio
irritano il premier
DANIELE CAPEZZONE a pagina 2
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di MAURIZIO BELPIETRO

(...) sul suolo italiano. I casi si
sono moltiplicati nelle ulti-
me settimane, complici la
riapertura delle frontiere e
le condizioni meteorologi-
che nel Mediterraneo. Per
far fronte agli arrivi da Dac-
ca, il governo ha provato a
correre ai ripari, dichiaran-
do lo stop a qualsiasi volo dal
Bangladesh, senza riuscire
però a evitare i viaggiatori
che fanno scalo in altri Pae-
si. Invece per quanto riguar-
da gli sbarchi, il governo non
ha neanche provato a impar-
tire un divieto d’ingresso al-
le Ong, perché questo avreb-
be messo a repentaglio la
maggioranza filo immigrati.
La parte più a sinistra del-
l’alleanza giallorossa vor-

rebbe anzi abolire i decreti
sicurezza voluti da M atte o
Sa lv i n i e dunque non è per
nulla favorevole ad alcuna
misura di contrasto. Per co-
storo, anche solo tenere al
largo per qualche giorno gli
immigrati, senza accoglierli
stendendo loro un tappeto
rosso, è già di per sé una
violazione del diritto d’a s i l o.
Figurarsi dunque imporre la
quarantena o addirittura re-
spingere qualcuno. I più ol-
tranzisti fra i sostenitori
dell’accoglienza dura e pura
vorrebbero addirittura vie-
tare qualsiasi misura pre-
cauzionale e infatti guarda-
no con fastidio anche la nave
lazzaretto ancorata al largo

di Porto Empedocle, in pro-
vincia di Agrigento.

La politica delle porte
aperte non trova però gran-
de favore nei porti italiani
obbligati all’accoglienza. In
Sicilia, le amministrazioni
comunali che vedono arri-
vare masse di clandestini
senza alcun controllo prote-
stano, perché temono che
venga compromessa più di
quanto già non sia la stagio-
ne turistica. E in Calabria
non va meglio. L’altro ieri,
un gruppo di stranieri pro-
venienti dalla Tunisia è
sbarcato a Roccella Jonica. A
seguito dei tamponi eseguiti
poche ore dopo all’ospedale
di Reggio Calabria, si è sco-

perto che quasi la metà di
questi clandestini era posi-
tiva al coronavirus. Invece di
respingerli o di isolarli, le
autorità ne hanno disposto
il trasferimento ad Aman-
tea, Comune della costa co-
sentina, dove alla notizia
dell’arrivo di un gruppo di
malati di coronavirus sono
scattate le proteste. Chiun-
que, a questo punto, avrebbe
fatto dietrofront. Chiunque,
ma non Giuseppe Conte, il
quale sa che sulla questione
degli immigrati rischia di
giocarsi il posto. La maggio-
ranza che sostiene il gover-
no è già a rischio per via del
Mes e delle divisioni su Au-
tostrade, figurarsi se il pre-

sidente del Consiglio può
permettersi tensioni sul-
l’accoglienza. Dunque, no-
nostante il rischio di impor-
tare focolai di Covid, il capo
del governo non pare inten-
zionato a varare misure di
contenimento dell’im m i-
grazione, anche perché in
questo momento, con una
trattativa aperta sui fondi
europei, il premier non può
neppure rischiare di «inau-
gurare» un fronte con Bru-
xelles. Un po’ come accadde
nel passato, quando a Palaz-
zo Chigi c’era Matteo Renzi,
C o nte è pronto a barattare
l’accoglienza in cambio del-
l’elemosina. Allora si tratta-
va della flessibilità, oggi il

presidente del Consiglio
spera in qualche concessio-
ne sul fondo Salvastati o sul
Recovery fund. In pratica,
soldi in cambio di immigra-
ti. Il governo italiano non
s’impunterà come fece Sa l -
vini all’arrivo di ogni barco-
ne e come contropartita
spera nella generosità dei
Paesi frugali. Un patto scel-
lerato stretto mentre da un
lato, proprio per contenere
l’epidemia, si chiedono po-
teri speciali con la scusa del-
l’e m e rge n za .

La realtà è che oggi l’u n ic a
vera emergenza per il nostro
Paese è data dal governo
giallorosso, un esecutivo pa-
ralizzato dall’indecisione e
dalla paura. L’unico che si
dovrebbe davvero chiudere
in casa per evitare di fare
altri danni.
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L’E D I TO R I A L E

Per i clandestini infetti le porte sono sempre aperte

L’INTERVISTA ALBERTO BRAMBILLA

«Pensioni, conti falsi per fare la Fornero bis»
Il presidente di Itinerari previdenziali smentisce il sorpasso dei lavoratori che si sono ritirati rispetto a quelli attivi: «Dati sballati:
sommano previdenza e assistenzialismo per coprire le mance. Il governo studia una riforma ancora più dura rispetto al passato»

ZGUERRA AGLI ANZIANI

di CARLO CAMBI

n Si riaccende lo
s c o n t r o  s u l l e
pensioni e il go-
verno fa un’a l tra
mano del gioco
delle tre carte. È

bastato che la Cgia di Mestre
facesse sapere che secondo i
suoi calcoli i pensionati han-
no superato causa Covid i la-
voratori per far tornare, so-
prattutto al Pd, nostalgie della
legge Fornero. «Ma quel da-
to», chiarisce Alberto Bram-
billa, presidente del centro
studi e ricerche Itinerari pre-
videnziali, «è fuorviante. I
pensionati sono molti meno
dei lavoratori, semmai sono le
prestazioni previdenziali che
sono di più, ma perché in Ita-
lia si percepisce spesso più di
una pensione. La media è di
1,45 prestazioni a testa. Se io

fossi stato il ministro del La-
voro avrei preteso subito una
smentita. Anche perché in
Europa simili affermazioni si
pa ga n o » .

Mark Rutte - il frugale lea-
der olandese - ha apostrofato
ruvidamente «quota 100 e la
spesa pensionistica da cicale
italiane». Giuseppe Conte si è
difeso, però è stato subito
s m e nt i to dal sottosegretario
all’Economia Antonio Misia -
ni del Pd che ha fatto sapere:
«Quota 100 si esaurisce con il
2021, non sarà rinnovata».
«Non hanno smentito le cifre
sui pensionati», chiarisce
Brambilla, «perché non vo-
gliono fare chiarezza sul fatto
che questo governo sta but-

tando miliardi e miliardi nel
più improduttivo assistenzia-
lismo. La spesa per le pensioni
non c’entra quasi nulla, ma la
ministra Nunzia Catalfo tace e
non rassicura l’Europa, men-
tre il Pd spinge per cancellare
ogni traccia dei provvedimen-
ti del governo gialloblù, anche
se a dire il vero quota 100 non è
tecnicamente impeccabile».
Non ci sta Matteo Salvini che
attacca: «Il Pd che ha nostalgia
della Fornero è un insulto a
milioni di italiani e farebbe
inorridire Enrico Berlinguer.
Quando la Lega tornerà al go-
verno non solo confermerà
quota 100, ma farà anche quo-
ta 41». E allora cerchiamo di
capire dove sta la verità.

Brambilla ci risiamo: se la
pigliano con i pensionati?

«Purtroppo sì e lo fanno per
nascondere le mance che
hanno elargito sotto Covid e

per non affrontare i veri nodi
della previdenza che sono fa-
re chiarezza su cosa è spesa
previdenziale e cosa spesa as-
sistenziale. Affermare che i
pensionati hanno superato i
lavoratori attivi è una fake ne-
ws. I lavoratori dipendenti
erano nel 2019 23 milioni e
mezzo contro 16 milioni e
200.000 pensionati. È vero

che per effetto del Covid i di-
pendenti sono un po’ scesi e
per effetto di quota 100 i pen-
sionati sono un po’ au m e ntat i ,
ma siamo a 22 milioni e
400.000 lavoratori contro 16
milioni e 400.000 pensionati.
E comunque chi è uscito dal
lavoro con quota 100 con un
anticipo di due anni poi non
peserà sulle prossime statisti-
che. Il rapporto tra attivi e
pensionati si è un po’ deterio -
rato passando da 1,44 a 1,36,
ma da qui a dire che c’è stato il
sorpasso ce ne corre. Piutto-
sto bisogna stare attenti a cosa
succederà nei prossimi me-
si».

È l’annuncio dell’aut unno
ca l d o?

«Piuttosto mi preoccupa
che qui con la richiesta di nuo-
ve legislazioni di emergenza,
con il blocco dei licenziamen-
ti fino a dicembre, con la cassa

integrazione che si prolunga,
ci bruciamo 4 miliardi ogni
mese e credo che si stia but-
tando molto fumo negli occhi
per far dimenticare che stia-
mo spendendo montagne di
quattrini in assistenzialismo
puro. Se quei 4 miliardi al me-
se venissero investiti nei can-
tieri e si creassero posti di la-
voro l’argomento pensioni
perderebbe qualsiasi forza
p ro pa ga n d i s t ic a » .

Dunque non c’è un allarme
spesa per le pensioni?

«Ci sono i conti presentati
in maniera distorta. La spesa
pensionistica in Italia è stima-
ta in 297 miliardi, ma lì dentro
c’è di tutto. La spesa vera per
le pensioni è pari a 207 miliar-
di, di questi lo Stato se ne ri-
prende sotto forma di tasse 50
miliardi. Dunque le pensioni
sono pari a 155 miliardi, non a
300».

Gli altri soldi dove vanno?
«Sono le integrazioni al

reddito, le troppe forme di as-
sistenzialismo che a questo
governo piacciono tanto.
Quando scadrà il blocco dei
licenziamenti ci troveremo
con 800.000, 1 milione di con-
tratti non rinnovati e che si fa?
Si continua con i redditi d’e-
mergenza? Togliamo soldi ai
pensionati? Poi io penso che
dovremmo premiare chi resta
al lavoro più a lungo. Con l’al -
lora ministro Roberto Maroni
facemmo il superbonus e sa-
rebbe ora di riprovarci. Fa ri-
sparmiare e aumenta la pro-
duttività. Ma non si può nep-
pure penalizzare chi vuole an-
darsene. Invece mi pare che
sia in arrivo una Fornero bis
ancora più dura. Ripeto: la
spesa per le pensioni è pari a
150 miliardi ed è sostenibile.
Lo sarebbe ancora di più se lo

Stato pagasse i contributi».
In che senso?
«Il fondo lavoratori privati è

attivo per 4,5 miliardi, quello
dei professionisti per 4, la ge-
stione separata per 7 miliardi,
il fondo dipendenti pubblici
invece è in deficit per 30 mi-
liardi. Lo Stato continua a non
pagare i contributi, poi però
elargisce quattordicesime e
prebende varie».

Come se ne esce?
«Dicendo la verità, smet-

tendo di giocare con le pensio-
ni e creando occupazione. Se
continuiamo con l’a ssi sten-
zialismo e a far circolare noti-
zie che spaventano l’Eu ro pa
rischiamo sul serio».
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ESPERTO Alberto Brambilla

“Stiamo bruciando
4 miliardi al mese
che andrebbero
investiti nei cantieri
per creare lavoro

”

“La spesa è pari a 155
miliardi, non 300,
ed è sostenibile
Ma è in rosso il fondo
degli statali

”

LA TURCHIA LA RITRASFORMERÀ IN MOSCHEA DAL 24 LUGLIO

n Papa Francesco (foto Ansa) contro la
decisione di Recep Tayyip Erdogan di
ritrasformare Santa Sofia, a Istanbul,

BERGOGLIO ROMPE IL SILENZIO SU SANTA SOFIA: «SONO MOLTO ADDOLORATO»

in una moschea. «Penso a Santa Sofia e
sono molto addolorato», ha detto ieri a
parlando a braccio durante l’A n gelu s .

L’edificio è stato prima basilica cristia-
na, poi moschea, e infine venne trasfor-
mato in un museo da Kemal Atatürk.


